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Mentre i raggi del sole indugiano al mio passare sotto la grande volta del bosco 

la mia mente ricorda musiche da tempo molto amate. 

Non è raro che, senza accorgermene, mi ritrovi a canticchiarne i versi 

mentre penso ad altri luoghi, anche molto lontani. 

Sono ambienti della mia memoria, selvaggi ed inesplorati, 

dove non sembra mai essere passato nessuno, 

tranne le persone che io ho amato e che continuano a meritare il mio profondo rispetto. 

 

di Carmine Siniscalco (Manuale 185/18) 
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PREMESSA 
 

Nell’ambito del Dipartimento monitoraggio e tutela dell'ambiente e conservazione della biodiversità le 
attività del Servizio per la sostenibilità della pianificazione territoriale, per le aree protette e la tutela del 
paesaggio, della natura e dei servizi eco-sistemici terrestri vedono il “Progetto Speciale Funghi” promuovere 
studi micologici finalizzati all’individuazione della qualità ambientale, alla conservazione della diversità 
biologica, geologica e paesaggistica con l’indirizzo di predisporre strumenti non convenzionali per una 
corretta applicazione delle Convenzioni internazionali e delle Direttive europee. 

Uno dei temi di ricerca del “Progetto Speciale Funghi” prevede l’organizzazione e lo sviluppo di procedure 
di riferimento come manuali e linee guida per l’acquisizione dei dati, con particolare riferimento a quelli 
storici, disponibili presso collezioni, erbari micologici, musei, ecc., sia nell’ottica di un continuo e 
progressivo monitoraggio biologico delle componenti micologiche sia come strumento di valutazione e 
comparazione dei metodi di conservazione della diversità micologica. 

Il lavoro esposto nel presente volume è frutto di un apposito Gruppo di Lavoro istituito all’interno del 
“Progetto Speciale Funghi” di ISPRA nel 2007, quando l’ISPRA era ancora Agenzia per la Protezione 
dell'Ambiente e per i servizi Tecnici (APAT), in collaborazione con l’Unità Operativa del progetto stesso 
presso il Gruppo Micologico Sila Greca–AMB di Acri (CS). 

L’azione di concerto tra più organismi del “Progetto Speciale Funghi” ha permesso di produrre e avviare alla 
pubblicazione oltre cento schede descrittive delle componenti micologiche liofilizzate depositate dal Gruppo 
Micologico Sila Greca–AMB presso il Museo di proprietà e sede della ex ”Comunità Montana Sila Greca-
Destra Crati” (ora “Calabria Verde”) ubicato nell’ex complesso conventuale del Palazzo Fortezza a fianco 
della chiesa di San Domenico in Acri. 

I dati contenuti nelle schede pubblicate forniscono sia utili indicazioni sulle componenti micologiche 
studiate, sia validi e importanti elementi su un metodo moderno di conservazione del germoplasma 
micologico che vede il processo di liofilizzazione come strumento principale. 

Inoltre, quest’opera rappresenta un contributo fondamentale sia per l’identificazione delle componenti 
micologiche presentate e degli habitat da esse collegati, sia per le utili indicazioni che verranno registrate 
sulle progressive variazioni della diversità micologica sollecitate dai cambiamenti in corso dei parametri 
meteorologici e climatologici, in una terra così ricca di biodiversità come la regione Calabria, posta al centro 
del bacino del Mediterraneo. 

 

 

Luciano Bonci 

Dirigente del Servizio per la sostenibilità della pianificazione 

territoriale, per le aree protette e la tutela del paesaggio, 

della natura e dei servizi eco-sistemici terrestri 
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INTRODUZIONE 
 

Ai funghi viene riconosciuto il ruolo molto importante di essere degli ottimi indicatori di diversità a livello 
genetico in termini di ricchezza e abbondanza di popolazione e, pertanto, si prestano a essere utilizzati nello 
studio e nel monitoraggio della biodiversità ambientale. 

Le ricerche che vengono condotte sui funghi dal “Progetto Speciale Funghi” di ISPRA, nell’ambito del 
Servizio per la sostenibilità della pianificazione territoriale, per le aree protette e la tutela del paesaggio, della 
natura e dei servizi eco-sistemici terrestri e del Dipartimento monitoraggio e tutela dell'ambiente e 
conservazione della biodiversità; consentono di ampliare le conoscenze su queste componenti di biodiversità 
del suolo. 

La struttura portante del progetto è la sua organizzazione in sedici temi di ricerca che ne indicano gli scopi e 
le finalità. In particolare, il decimo tema è incentrato su: “organizzazione e sviluppo di procedure di 
riferimento (manuali e linee guida) per il rilevamento e l’acquisizione dei dati (con particolare riferimento a 
quelli storici, disponibili presso collezioni, erbari, musei, ecc.), in un’ottica di monitoraggio biologico della 
biodiversità”. 

Dal punto di vista operativo il “Progetto Speciale Funghi” di ISPRA già dal 2007, anno della strutturazione 
di quanto avviato nel 2003, ha previsto le “Unità Operative” che, ormai sotto forma di numerose entità sul 
territorio nazionale, collaborano a titolo non oneroso alla realizzazione dei citati temi di ricerca. 

Sempre dal punto di vista funzionale e produttivo dal 2012 alle “Unità Operative” si sono aggiunti i “Centri 
di Eccellenza del “Progetto Speciale Funghi” per lo studio delle componenti di biodiversità del suolo” che, 
distribuiti strategicamente sul territorio nazionale, collaborando in sinergia tra loro perseguono la 
realizzazione delle tematiche del progetto con l’aggiunta, in alcuni casi, della funzione basilare di 
coordinamento scientifico di più. “Unità Operative”. 

La produzione e l’avvio alla pubblicazione di oltre cento schede descrittive delle componenti micologiche 
liofilizzate depositate dal Gruppo Micologico Sila Greca–AMB presso il Museo Micologico di proprietà di 
“Calabria Verde” (ex “Comunità Montana Sila Greca-Destra Crati”), ubicato nell’ex complesso conventuale 
del Palazzo Fortezza della chiesa di San Domenico in Acri (CS), rappresenta l’espressione della fruttuosa 
collaborazione pluriennale non onerosa tra più “Unità Operative” e il “Progetto Speciale Funghi” 
dell’ISPRA. 

Anche nel caso delle schede descrittive delle componenti micologiche liofilizzate del Museo di Acri, al fine 
di evitare le stesse criticità incontrate nella realizzazione dei: MLG ISPRA 119-2014; MLG ISPRA-SNPA 
179-2018 e MLG ISPRA-SNPA 180-2018, per ovviare all’ormai noto “fenomeno delle sinonimie” legato ad 
ogni singola specie fungina e frutto della mancanza di un’unica sistematica e tassonomia per i funghi, si è 
ricorsi ad adottare, nella redazione di ciascuna scheda, la classificazione proposta dal CAB International (già 
Commonwealth Agricultural Bureau). 

Quindi, anche in questo manuale, per eliminare eventuali problemi di sinonimia, è stata rispettata e 
conservata la nomenclatura utilizzata dal micologo determinatore come da cartellino museale e 
collateralmente, là dove è risultato necessario, sono stati riportati i sinonimi secondo Index Fungorum1. 

 

                                                      
1 L’Index Fungorum, il sistema di nomenclatura fungina globale coordinato e sostenuto dall’Index Fungorum 
Partnership (Landcare Research-NZ e Royal Botanical Gardens di Kew: Mycology), contiene i nomi dei funghi (tra cui 
sono inclusi lieviti, licheni, analoghi fungini cromisti, analoghi fungini protozoi e forme fossili) a tutti i ranghi. 
Disponibile sul web al seguente link. 

http://www.indexfungorum.org/Index.htm
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Figura 1. Ingressi del Palazzo Fortezza e della Chiesa di San Domenico in Acri (CS) 
[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 

Figura 2. Chiostro del Palazzo Fortezza in Acri (CS) 
[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Figura 3. Ingresso del Museo Micologico nel Chiostro del Palazzo Fortezza in Acri (CS) 
[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 

Figura 4. Primo piano delle teche contenenti le Componenti Micologiche Liofilizzate 
[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Figura 5. Particolare di una Componente Micologica Liofilizzata all’interno di una teca 
[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Tour virtuale del Museo Micologico 
È possibile visitare il Museo Micologico tramite un tour virtuale della città di Acri, collegandosi alla pagina 
Tour virtuale interattivo “Città di Acri”. 

L’utente che entra nella pagina ha la possibilità di visualizzare dall’alto tutta Acri, accompagnato da una 
voce narrante, e può scegliere di soffermarsi sulle principali attrazioni della cittadina: nel nostro caso, 
selezionando l’icona “Panorami e …” si può scegliere di visitare Piazza San Domenico (Piazza Principessa 
di Piemonte). In un angolo della piazza è presente un portone, attraverso il quale l’utente può entrare a 
visitare il chiostro; poi, una volta nel chiostro, attraverso un’altra porta, l’utente può entrare in una sala del 
museo, appunto la sala dove, in due grandi teche trasparenti, illuminate da luci intense, sono conservati i 
funghi liofilizzati. 

Figura 6. Piazza San Domenico ad Acri 
[Immagine da https://www.italintour.it/acri/comune/ ] 

 

Figura 7. Interno del Museo Micologico Permanente di Acri 
[Immagine da https://www.italintour.it/acri/comune/ ] 

https://www.italintour.it/acri/comune/
https://www.italintour.it/acri/comune/
https://www.italintour.it/acri/comune/
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Il processo di liofilizzazione e conservazione realizzato presso il Museo 
Micologico di Acri 
 

Il processo tecnologico della liofilizzazione ha consentito di eliminare totalmente l'acqua dalle componenti 
micologiche esposte all’interno delle teche del Museo Micologico di Acri. Il procedimento è stato realizzato 
per ciascuna specie fungina grazie al Liofilizzatore VirTis Genesis 25 L. Questa apparecchiatura, 
scientificamente all’avanguardia, è molto versatile ed è stata realizzata dalla casa costruttrice con lo scopo di 
soddisfare qualsiasi esigenza di liofilizzazione. Infatti le temperature dei ripiani fino a -70°C e le temperature 
del condensatore fino a - 85°C supportano un'ampia gamma di applicazioni. 

 

Raccolta e scelta dei reperti 
Ogni specie fungina raccolta in habitat è stata ripulita attentamente da foglie e terriccio in eccesso, evitando 
attentamente ogni sorta di manipolazione. Tra i campioni raccolti sono stati scelti gli sporofori più 
“rappresentativi” ovvero quelli con migliore aspetto e rispecchianti in ogni loro parte le caratteristiche 
salienti della specie. 

 

Surgelazione 

Agli sporofori scelti sono stati praticati dei fori finalizzati ad alloggiare le sonde termiche prima di essere 
deposti all’interno della cella di surgelazione. Successivamente è stato praticato un “congelamento rapido” a 
una temperatura variabile da -35 a -40°C. Quest’ultimo processo è necessario per evitare la formazione di 
grossi cristalli di ghiaccio intracellulari che possono deteriorare e/o modificare la struttura cellulare del fungo 
compromettendo gravemente il risultato della conservazione. Inoltre, la formazione di cristalli di ghiaccio 
intracellulari renderebbe il successivo processo di sublimazione più difficile e lento all’interno delle stesse 
cellule. 

 

Liofilizzazione 

Gli sporocarpi surgelati sono stati tolti con delicatezza dalla cella di refrigerazione e sono stati sistemati su 
un vassoio porta-prodotto, anch’esso opportunamente refrigerato e collegato a delle sonde che hanno rilevato 
il valore della temperatura interna dello sporoforo durante il processo completo di liofilizzazione. 

I funghi così sistemati sul vassoio porta-prodotto sono stati posti nella cella di liofilizzazione dove una giusta 
combinazione tra temperatura della piastra e pressione (vuoto spinto) della cella ha avviato il processo di 
liofilizzazione. In questa fase l’acqua presente nel fungo sotto forma di ghiaccio è passata dallo stato solido 
allo stato gassoso, attraverso il processo di sublimazione. Il vapore acqueo formatosi è stato catturato dai 
condensatori e convogliato nella camera di condensazione dove, a una temperatura di - 70°C, è stato 
nuovamente visibile sotto forma di ghiaccio. Tale processo ha richiesto un tempo adeguato alla massa e alle 
caratteristiche di ciascuna componente micologica trattata ed è stata registrata una variabilità molto ampia da 
caso a caso (da alcune ore a diversi giorni). 
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Il liofilizzatore utilizzato per realizzare il Museo Micologico di Acri 
 

Figura 8. Particolare del Liofilizzatore VirTis Genesis 25 L utilizzato nel Museo Micologico di Acri (CS) 
[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Conservazione nell’ambiente museale di Acri 
 

I funghi liofilizzati sono stati sistemati con un proprio cartellino identificativo nella sala espositiva 
dell’erbario botanico e lichenologico, all’interno di due teche di cristallo (2 m di altezza x 2 m di lunghezza x 
80 cm di profondità) a tenuta stagna. Le teche sono provviste di un impianto di climatizzazione autonoma e, 
tramite dei meccanismi, espellono ossigeno e immettono azoto puro per un continuo controllo dell’atmosfera 
interna. L’illuminazione è di tipo freddo con fibre ottiche. 

Figura 9. Apparecchiature di supporto per il liofilizzatore e l’impianto di climatizzazione delle teche 
del Museo Micologico di Acri (CS) 

[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Vantaggi del processo di liofilizzazione 
 

I vantaggi del processo di liofilizzazione rispetto ad altre forme di essiccazione sono: 

• alta qualità del prodotto; 

• conservazione di tutte le caratteristiche del prodotto di partenza (patrimonio genico, contenuto 
proteico, contenuto in vitamine, elementi minerali, lipidi, ecc.); 

• conservazione per lunghi periodi. I prodotti liofilizzati hanno una lunga conservazione se protetti in 
una confezione sigillata. Se isolati dall’umidità, dalla luce e dall’ossidazione possono essere conservati a 
temperatura ambiente per molti anni; 

• contenuto di umidità estremamente basso: dall’1% al 4%. Ciò impedisce ai batteri e alle muffe di 
crescere e agli enzimi di indurre reazioni chimiche che possono deteriorare il prodotto finito; 

• rapidità di ricostituzione del prodotto iniziale se il fungo liofilizzato viene posto in presenza di 
acqua; 

• un fungo liofilizzato ha il grande vantaggio di essere un exsiccata integrale e veritiero dello 
sporoforo iniziale, non solo a scopo museale, ma anche per mettere a disposizione della comunità scientifica 
il germoplasma micologico per lunghi periodi. 

 

I dati contenuti nelle schede descrittive delle componenti micologiche liofilizzate depositate dal Gruppo 
Micologico Sila Greca–AMB presso il Museo Micologico Acri, insieme a quelle di altre realtà museali 
italiane, concorrono allo studio delle componenti micologiche sul territorio nazionale e all’identificazione 
delle specie tipiche dei diversi habitat comprese quelle meritevoli di protezione e quante possono, per le loro 
caratteristiche, essere utilizzate come bioindicatori. Inoltre, nel caso specifico le schede qui riportate 
rappresentano i campioni di germoplasma micologico che vengono efficacemente conservati dal 2009. 

Non di minore interesse scientifico sono le utili indicazioni che verranno registrate sulle progressive 
variazioni della diversità micologica in una terra così ricca di biodiversità come la regione Calabria posta al 
centro del bacino del Mediterraneo e sottoposta come tutto il paese ai cambiamenti climatici in corso. 

Questo continuo sviluppo presso il “Progetto Speciale Funghi” di ISPRA delle conoscenze sulle componenti 
di “biodiversità del suolo” permette di integrare al massimo con lo studio dei macromiceti e mixomiceti i dati 
sul biomonitoraggio del suolo disponibili sul territorio nazionale e fornisce utili bioindicatori nelle 
valutazioni della qualità ecosistemica e di habitat. 

 

Carmine Siniscalco 

Responsabile “Progetto Speciale Funghi” di ISPRA 
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Russula albonigra (Krombh.) Fr. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Russula albonigra (Krombh.) Fr. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Russulales 

Famiglia: Russulaceae 

Figura 10. Russula albonigra (Krombh.) Fr. 
[Foto: Francesco Cariati - © - Presidente dell’Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 

http://www.indexfungorum.org/names/names.asp
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Scheda tecnica 
Cappello:: 5-15 cm, dapprima convesso poi espanso-lobato, infine depresso con margine sottile e ricurvo. 
Cuticola secca, opaca e feltrosa. Colore di fondo biancastro con macchie ocra-nerastre, bruno-nerastre, 
grigio-nerastre. Leggermente arrossante al tocco. 

Imenoforo: lamelle adnate, arcuate, basse, spesse e fragili. Inizialmente fitte, poi leggermente spaziate e 
forcate. Di colore bianco-latte tendono al crema chiaro con l’età. Annerenti al tocco e per frattura. 

Gambo: 3-6 x 2-4 cm, cilindrico, tozzo, robusto e pruinoso. Di colore bianco diventa grigio-brunastro, 
bruno-fuliginoso con l’età e al tocco. 

Carne: dura e spessa. Odore fruttato e sapore mite, caratterizzato da una componente rinfrescante. 

Habitat: in Calabria da settembre a dicembre, sotto latifoglie e conifere. 

Figura 11. Russula albonigra (Krombh.) Fr. 
[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Russula chloroides (Krombh.) Bresad. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Russula chloroides (Krombh.) Bres. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Russulales 

Famiglia: Russulaceae 

Figura 12. Russula chloroides (Krombh.) Bresad. 
[Sinonimo: Russula chloroides (Krombh.) Bres.] 

[Foto: Angelo Toscano- © - Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 

http://www.indexfungorum.org/names/names.asp
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Scheda tecnica 
Cappello:: 6-15 cm, dapprima convesso poi depresso al centro e definitivamente imbutiforme. Anche il 
margine varia con l’età, per cui nasce involuto, poi diventa ricurvo e infine resta disteso. Cuticola asciutta, 
opaca e rugosa. Di colore biancastro tende a macchiarsi di ocraceo e ad imbrattarsi di terriccio e lettiera, 
mentre allo sfregamento imbrunisce. 

Imenoforo: lamelle arcuate, fragili, decorrenti, fitte e biforcate al gambo. Sono presenti numerose lamellule. 
Di colore biancastro evidenziano riflessi e sfumature azzurro-verdastre. 

Gambo: 3-5 x 2-3 cm, cilindroide, corto e pieno. Di colore biancastro evidenzia una cintura azzurro-
verdastra all’attaccatura delle lamelle. Tende a macchiarsi di bruno-ocraceo. 

Carne: spessa, dura e consistente. Di colore biancastro tende ad imbrunire leggermente. Solo di rado tende 
ad inverdire lentamente in aree contenute. Sapore dolce tendente ad essere appena acre dopo un po’ di tempo 
mentre nelle lamelle è leggermente piccante. Odore appena sgradevole come di pesce o salmastro frammisto 
ad una componente fruttata. 

Habitat: in Calabria da agosto a novembre, comune e ubiquitario. 

Figura 13. Russula chloroides (Krombh.) Bresad. 
[Sinonimo: Russula chloroides (Krombh.) Bres.] 

[Foto: Maria Rotella - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Russula torulosa var. fuscorubra Bresad. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Russula torulosa (Bres.) 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Russulales 

Famiglia: Russulaceae 

Figura 14. Russula torulosa var. fuscorubra Bresad. 
[Sinonimo: Russula torulosa Bres.] 

[Foto: Francesco Cariati - © - Presidente dell’Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 

http://www.indexfungorum.org/names/names.asp


 

24 

 

Scheda tecnica 
Cappello: 8-12 cm, prima globoso, poi convesso e infine disteso-depresso. Cuticola liscia e appena umida. 
Colore complesso che va dal rosso-porpora al rosso scuro, talvolta nerastro al disco con il margine 
marcatamente rosso-vinoso. 

Imenoforo: lamelle adnate, fitte e fragili. Sono presenti lamellule. Di colore bianco crema tendono 
solamente per qualche millimetro vicino al margine ad essere concolori con quest’ultimo. 

Gambo: 5-8 x 1-2,5 cm, cilindraceo, tozzo, pruinoso e appena attenuato alla base. Subconcolore con il 
cappello e sfumato di biancastro alla base. 

Carne: soda nel cappello e fibrosa nel gambo. Di colore biancastro tende ad essere appena violacea sotto la 
cuticola. Sapore acre, odore appena fruttato. 

Habitat: in Calabria da agosto a dicembre, abbondante sotto pino. 

Figura 15. Russula torulosa var. fuscorubra Bresad. 
[Sinonimo: Russula torulosa Bres.] 

[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Lactarius cimicarius (Batsch) Gillet 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Lactarius camphoratus (Bull.) Fr. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Russulales 

Famiglia: Russulaceae 

Figura 16. Lactarius cimicarius (Batsch) Gillet 
[Sinonimo: Lactarius camphoratus (Bull.) Fr.] 

[Foto: Francesco Cariati - © - Presidente dell’Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 

http://www.indexfungorum.org/names/names.asp
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Scheda tecnica 
Cappello: 4-8 cm, dapprima convesso poi appianato-depresso con un piccolo umbone ottuso al centro. 
Cuticola liscia, opaca. Margine sottile, a lungo involuto e un po’ scanalato. Colore bruno-rossastro, più scuro 
al centro. 

Imenoforo: lamelle adnato-decorrenti, fitte, sottili e con molte lamellule forcate. Colore dall’ocra-carnicino 
all’ocra-aranciato. 

Gambo: 3-5 x 0,8-1,0 (1,5) cm, cilindrico e attenuato alla base. Fragile, pruinoso e concolore al cappello, 
con evidenti sfumature vinose nella parte inferiore. 

Carne: tenera, di colore bruno-rosata, bruno-rossastra, crema-arancione. Sapore mite. Odore inizialmente 
sgradevole di cimice, poi con l’essiccamento come di radice di cicoria tostata. 

Latice: abbondante, sieroso, biancastro, immutabile, mite o subamarognolo. 

Habitat: in Calabria da settembre a gennaio, diffuso nella macchia mediterranea e sotto latifoglie. 

Figura 17. Lactarius cimicarius (Batsch) Gillet 
[Sinonimo: Lactarius camphoratus (Bull.) Fr.] 

[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Lactarius chrysorrheus Fr. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Lactarius chrysorrheus Fr. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Russulales 

Famiglia: Russulaceae 

Figura 18. Lactarius chrysorrheus Fr. 
[Foto: Angelo Toscano- © - Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 

http://www.indexfungorum.org/names/names.asp
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Scheda tecnica 
Cappello: 4-9 cm, inizialmente piano-convesso , poi depresso al centro. Margine a lungo involuto, poi 
disteso e a volte ondulato-lobato. Cuticola asciutta, pruinosa e brillante di colore giallo-aranciato pallido con 
zonature costituite da guttule arancio-rossastre disposte in cerchi più o meno concentrici. 

Imenoforo: lamelle adnato decorrenti, sottili, fitte, con numerose lamellule forcate al gambo. Colore 
dapprima ocra-carnicino, poi crema-arancio ed infine arancio-rugginoso con l’età. 

Gambo: 3-7 x 1-2 cm, cilindrico o leggermente clavato. Inizialmente pieno, poi cavo. Pruinoso in alto e 
glabro nella parte restante. Colore dapprima biancastro, poi più o meno concolore al cappello. 

Carne: inizialmente soda, poi molle. Biancastra alla sezione. Sapore acre e odore debole. 

Latice: abbondante e fluido, dapprima bianco, poi rapidamente ingiallente e molto piccante. 

Habitat: in Calabria da agosto a dicembre, abbondante nella macchia mediterranea sotto erica, oppure 
comunemente sotto latifoglie. 

Figura 19. Lactarius chrysorrheus Fr. 
[Foto: Maria Rotella - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Lactarius controversus Pers. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Lactarius controversus Pers. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Russulales 

Famiglia: Russulaceae 

Figura 20. Lactarius controversus Pers. 
[Foto: Francesco Cariati - © - Presidente dell’Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 

http://www.indexfungorum.org/names/names.asp
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Scheda tecnica 
Cappello: 8-15(18) cm, inizialmente piano-convesso, poi depresso al centro. Margine da giovane involuto 
poi arrotondato-disteso e talvolta ondulato-lobato. Cuticola sottile, tenace, finemente vellutata con tempo 
secco o vischiosa e brillante con tempo umido. Colore biancastro, lavato di rosa e maculato da chiazze 
rossastro-vinose. Zonature concentriche poco evidenti e subconcolori. 

Imenoforo: lamelle adnato-decorrenti, fitte, sottili, forcate al gambo con numerose lamellule. Colore 
dapprima bianco-carnicino, poi rosa-incarnato ed infine rosa-ocraceo. 

Gambo: 2-5 x 2-3 cm, cilindrico e a volte attenuato alla base. Tozzo, sodo, pieno, sovente eccentrico. 
Biancastro con riflessi rosati. Ocra-giallastro alla manipolazione. 

Carne: biancastra, dura e cassante. Sapore amaro e odore lievemente fruttato. 

Latice: abbondante, bianco immutabile con sapore molto acre. 

Habitat: in Calabria da settembre fino a gennaio, abbondante sotto pioppi, macchia mediterranea, castagni e 
altre latifoglie. Presente anche nei boschi misti. 

Figura 21. Lactarius controversus Pers. 
[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Lactarius deliciosus (L.: Fr.) S.F. Gray 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Lactarius deliciosus (L.) Gray 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Russulales 

Famiglia: Russulaceae 

Figura 22. Lactarius deliciosus (L.: Fr.) S.F. Gray 
[Sinonimo: Lactarius deliciosus (L.) Gray] 

[Foto: Angelo Toscano- © - Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 

http://www.indexfungorum.org/names/names.asp
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Scheda tecnica 
Cappello: 5-15 cm, dapprima convesso, poi appianato, infine leggermente depresso-imbutiforme. Margine 
involuto poi maggiormente disteso con ondulature e lobature. Cuticola glabra, pruinosa, poco separabile, 
vischiosa con tempo umido, asciutta e pruinosa con tempo secco. Colore giallo-aranciato, arancio-ocraceo, 
arancio-rossastro. Zonature concentriche rossastre-aranciate. 

Imenoforo: lamelle fitte, rigide, arcuate, forcate al gambo e poco decorrenti. Sono presenti lamellule. 
Colorate di arancio-pallido sotto pressione e alla frattura diventano prima arancio-rossastre poi verdastre. 

Gambo: 3-5 (8) x 1-3 cm, cilindraceo, poco svasato in alto ed attenuato alla base. Farcito poi cavo. Più o 
meno pruinoso e concolore alle lamelle è soventemente ornato da scrobicoli rosso-aranciati. 

Carne: dura e di colore aranciato con eventuali tonalità verdastre. Sapore mite e odore fruttato. 

Latice: arancione, rosso-carota, immutabile. Solo tardivamente inverdiscente, sapore mite. 

Habitat: in Calabria da luglio a dicembre, molto abbondante sia in terreni acidi che calcarei, cresce 
preferibilmente sotto giovani piante di pino. 

Figura 23. Lactarius deliciosus (L.: Fr.) S.F. Gray 
[Sinonimo: Lactarius deliciosus (L.) Gray] 

[Foto: Maria Rotella - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Lactarius quieticolor Romagn. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Lactarius quieticolor Romagn. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Russulales 

Famiglia: Russulaceae 

Figura 24. Lactarius quieticolor Romagn. 
[Foto: Francesco Cariati - © - Presidente dell’Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 

http://www.indexfungorum.org/names/names.asp
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Scheda tecnica 
Cappello: 3-6 cm, inizialmente convesso-pianeggiante, poi depresso al centro. Margine prima involuto, poi 
incurvato e ondulato con rare lobature. Cuticola sottile, poco separabile, vischiosa con tempo umido, asciutta 
con tempo secco. Zonatura concentrica. Colore arancione-brunastro, grigio-brunastro-violaceo. 

Imenoforo: lamelle fitte, arcuate, poco decorrenti e forcate al gambo. Colore arancio pallido. Nelle fratture e 
alla manipolazione si macchiano di verdastro. 

Gambo: 2-3 (4) x 1-1,5 cm, cilindraceo e a volte attenuato in basso. Inizialmente farcito, poi cavo. Liscio, 
opaco, pruinoso, subconcolore con il cappello. Sono presenti scrobicoli di colore aranciato. 

Carne: spessa e compatta. Il colore è inizialmente giallastro-aranciato, poi lentamente assume tonalità 
verdastre nelle parti esposte all’aria. Sapore mite che dopo un po’ diventa leggermente amarognolo. Odore 
fruttato. 

Lattice: prima abbondante, poi scarso. Inizialmente di colore arancione, poi lentamente inverdiscente. 
Sapore leggermente amarognolo. 

Habitat: in Calabria da settembre a dicembre, sotto pino, piuttosto raro. 

Figura 25. Lactarius quieticolor Romagn. 
[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Auriscalpium vulgare G.F. Gray 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Auriscalpium vulgare Gray 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Russulales 

Famiglia: Auriscalpiaceae 

Figura 26. Auriscalpium vulgare G.F. Gray 
[Sinonimo: Auriscalpium vulgare Gray] 

[Foto: Angelo Toscano- © - Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 

http://www.indexfungorum.org/names/names.asp
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Scheda tecnica 
Basidiocarpo: composto da un cappello e un gambo laterale. 

Cappello: 1-2,5 cm, solitamente reniforme, sporadicamente semicircolare. Cuticola ruvida e feltrosa. Orlo 
più o meno regolare con eventuali incisioni. Colore variabile dal bruno scuro al bruno-rossiccio. 

Imenoforo: formato da aculei spaziati, adnati o liberi al gambo, lunghi 0,2-0,3 cm. Il colore è rosa-brunastro 
o grigio-brunastro. 

Gambo: 4 x8 x 0,1-0,3 cm, cilindrico, slanciato e di solito laterale. Tenace, tomentoso e feltrato alla base. 
Concolore al cappello. 

Carne: coriacea, sapore acre e odore insignificante. 

Habitat: in Calabria da settembre a dicembre, cresce su strobili di conifere. 

Figura 27. Auriscalpium vulgare G.F. Gray 
[Sinonimo: Auriscalpium vulgare Gray] 

[Foto: Maria Rotella - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Cantharellus cibarius Fr. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Cantharellus cibarius Fr. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Cantharellales 

Famiglia: Cantharellaceae 

Figura 28. Cantharellus cibarius Fr. 
[Foto: Francesco Cariati - © - Presidente dell’Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 

http://www.indexfungorum.org/names/names.asp
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Scheda tecnica 
Cappello: 3-10 (12) cm, dapprima convesso, poi appianato-gibboso e infine profondamente depresso-
imbutiforme. Margine sottile, sinuoso e lobato. Cuticola brillante che si presenta vellutata in presenza di 
umidità, mentre è liscia e glassata con tempo secco. Colore giallo tuorlo d’uovo, giallo-albicocca, giallo-
aranciato. 

Imenoforo: formato da costolature (pliche) quasi a forma di lamelle, biforcate, ramificate, anastomizzate, 
strette, spesse e molto decorrenti. Concolori al cappello, con occasionali sfumature leggermente rosate. 

Gambo: 3-7 (9) x 1-2,5 cm, cilindraceo con svasatura in alto verso le pliche e con base attenuata. Pieno, 
prima sodo e successivamente molle-gommoso. Liscio, glabro e subconcolore al cappello. 

Carne: soda, compatta e abbondante nel cappello, fibrosa nel gambo. Sottile al margine spessa nel centro. 
Colore bianco-giallastro, giallo-crema. Sapore dapprima mite, poi acidulo-astringente. Odore tipico e 
complesso che ricorda sentori di pesca e albicocca. 

Habitat: in Calabria fa le sue prime comparse primaverili a maggio, poi da agosto a gennaio è abbondante 
sotto castagno, querce, faggio, ma anche sotto altre latifoglie e conifere. 

Figura 29. Cantharellus cibarius Fr. 
[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Craterellus cornucopioides (L.) Pers. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Craterellus cornucopioides (L.) Pers. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Cantharellales 

Famiglia: Cantharellaceae 

Figura 30. Craterellus cornucopioides (L.) Pers. 
[Foto: Angelo Toscano- © - Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 

http://www.indexfungorum.org/names/names.asp
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Scheda tecnica 
Basidiocarpo: sin dall’inizio imbutiforme e a forma di trombetta molto svasata o di cornucopia, da cui il 
nome. 

Cappello: 4-10 cm, poco distinto dal gambo, ampiamente svasato e diversamente sottile. Margine ricurvo, 
lobato e increspato che soltanto in vecchiaia tende ad essere più o meno appianato. Cuticola liscia e lucente. 
Colore grigio-cenere, grigio-brunastro, nero-bluastro, nero-carbone. 

Imenoforo: molto rudimentale, da liscio a liscio-ruguloso per venature od increspature interconnesse appena 
apprezzabili. Colore grigio-cenere tendente a sbianchire per effetto dell’essiccamento e della maturazione 
delle spore di colore bianco. 

Gambo: 4-10 x 1-2,5 cm, completamente cavo e attenuato alla base. Fibrilloso longitudinalmente e 
finemente ruguloso. Concolore al cappello o appena subconcolore. 

Carne: molto sottile, elastica, ceracea e grigiastra. Sapore mite o leggermente astringente. Odore fruttato con 
l’aggiunta di sentori vinosi. 

Habitat: in Calabria da agosto a dicembre, diffuso nei castagneti e nelle faggete, ma cresce anche nei boschi 
misti. 

Figura 31. Craterellus cornucopioides (L.) Pers. 
[Foto: Maria Rotella - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Clavulina cinerea (Bull.: Fr.) J. Schroet. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Clavulina cinerea (Bull.) J. Schröt. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Cantharellales 

Famiglia: Clavulinaceae 

Figura 32. Clavulina cinerea (Bull.: Fr.) J. Schroet. 
[Sinonimo: Clavulina cinerea (Bull.) J. Schröt.] 

[Foto: Francesco Cariati - © - Presidente dell’Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 

http://www.indexfungorum.org/names/names.asp
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Scheda tecnica 
Basidiocarpo: 6-12 cm di altezza e 2-4 cm di larghezza, coralloide, formato da ramificazioni singole o 
concresciute che si diramano da un unico tronco piuttosto breve. Ciascuna branca è allungata, tortuosa, 
clavata , compressa-appiattita, rugulosa longitudinalmente, opaca. Le ramificazioni si biforcano più volte per 
culminare in una sorta di cresta appiattita-arrotondata solo raramente bifida. Il colore è inizialmente 
grigiastro, ocra-grigiastro, poi uniformemente grigiastro-ocraceo sfumato di violetto. 

Imenoforo: situato all’apice delle ramificazioni. 

Carne: morbida, ma sufficientemente tenace. Sapore mite e odore complesso con componenti che 
richiamano il muschio bagnato. 

Habitat: in Calabria da agosto a dicembre, comune nei boschi di latifoglie, specialmente sotto castagno. 

Figura 33. Clavulina cinerea (Bull.: Fr.) J. Schroet. 
[Sinonimo: Clavulina cinerea (Bull.) J. Schröt.] 

[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Clavulina cristata var. subrugosa Corner 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Clavulina coralloides (L.) J. Schröt. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Cantharellales 

Famiglia: Clavulinaceae 

Figura 34. Clavulina cristata var. subrugosa Corner 
[Sinonimo: Clavulina coralloides (L.) J. Schröt.] 

[Foto: Angelo Toscano- © - Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 

http://www.indexfungorum.org/names/names.asp
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Scheda tecnica 
Basidiocarpo: 6-12 cm di altezza e 2-4 cm di larghezza, coralloide, fragile, formato da uno o più tronchi 
concresciuti che si diramano in numerose branche. Quest’ultime sono più o meno appiattite e palmate 
all’apice formando una sorta di cresta di gallo che a maturità è lunga 0,6-0,8 cm. La superficie è liscia, 
ceracea e appena corrugata. Il colore è inizialmente bianco puro, poi leggermente lavato di giallastro. 

Imenoforo: situato sulla superficie terminale delle ramificazioni che di norma è tortuosa e rugosa. 

Carne: inizialmente resistente, poi morbida ed elastica. Sapore mite, tardivamentee leggermente 
amarognolo. Odore insignificante. 

Habitat: in Calabria da agosto a dicembre, comune e ubiquitario; nonostante preferisca le coniferete 
montane. 

Figura 35. Clavulina cristata var. subrugosa Corner 
[Sinonimo: Clavulina coralloides (L.) J. Schröt.] 

[Foto: Maria Rotella - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Clavariadelphus flavoimmaturus R.H. Petersen 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Clavariadelphus flavoimmaturus R.H. Petersen 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Phallales 

Famiglia: Clavariadelphaceae 

Figura 36. Clavariadelphus flavoimmaturus R.H. Petersen 
[Foto: Francesco Cariati - © - Presidente dell’Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 

http://www.indexfungorum.org/names/names.asp
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Scheda tecnica 
Basidiocarpo: 8-18 cm di altezza e 2-3 cm di larghezza nel punto massimo. A forma di clava con la parte 
ingrossata solo nella zona apicale dove risulta fortemente arrotondata e grinzosa. Tutto lo sporocarpo è opaco 
longitudinalmente e di colore inizialmente giallo-limone, ed infine ocra-brunastro con sfumature bruno-
lilacee. 

Imenoforo: situato sulla superficie esterna dello sporocarpo clavato. 

Carne: dapprima soda, diventa morbida e cedevole con l’età. Di colore bianco ha un sapore amaro e un 
odore insignificante. 

Habitat: in Calabria da agosto a dicembre, comune nei boschi di latifoglie, specialmente sotto faggio. 

Figura 37. Clavariadelphus flavoimmaturus R.H. Petersen 
[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Clathrus ruber P. Micheli ex Pers. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Clathrus ruber P. Micheli ex Pers. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Phallales 

Famiglia: Phallaceae 

Figura 38. Clathrus ruber P. Micheli ex Pers. 
[Foto: Angelo Toscano- © - Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 

http://www.indexfungorum.org/names/names.asp
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Scheda tecnica 
Basidiocarpo: inizialmente a forma di ovulo tondeggiante con diametro fino a 5 cm. La superficie esterna è 
biancastra, fragile, ceracea. Internamente una massa gelatinosa ingloba gli organi imeniali pronti allo 
sviluppo. 

Imenoforo: formato da un esoperidio di forma sferoidale costituito da un reticolo a forma di grata a maglie 
grosse e poligonali di colore rosso vivo che sulla faccia interna porta la gleba. La griglia tondeggiante può 
raggiungere il diametro di 8 cm. All’estremità inferiore sono ben visibili i resti a forma di volva dell’ovuo 
primordiale con annesse delle ife rizomorfe allungate. 

Gleba: formata da granuli mucillaginosi nero-verdastri contenenti le spore che emanano un odore sgradevole 
e nauseabondo come di cadavere in putrefazione. 

Habitat: in Calabria da agosto a dicembre, nei boschi umidi e ricchi di sostanza organica. 

Figura 39. Clathrus ruber P. Micheli ex Pers. 
[Foto: Maria Rotella - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Geastrum fimbriatum Fr. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Geastrum fimbriatum Fr. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Phallales 

Famiglia: Geastraceae 

Figura 40. Geastrum fimbriatum Fr. 
[Foto: Francesco Cariati - © - Presidente dell’Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 

http://www.indexfungorum.org/names/names.asp
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Scheda tecnica 
Basidiocarpo: di forma globosa-ovoidale e di diametro fino a 6 cm è formato da un esoperidio ed un 
endoperidio che contiene la gleba. L’esoperiodo spesso fino a 0,2 cm si apre in una sorta di stella formata da 
5-9 lacinie revolute e arricciate su se stesse al cui centro è situato l’endoperidio. La superficie a vista 
dell’esoperidio è liscia e di colore crema-carnicino, brunastro in vecchiaia, mentre la faccia inferiore è più 
scura e incrostata di substrato. L’endoperidio è globoso e sessile con una superficie esterna liscia, sericea, di 
colore ocraceo più o meno chiaro. 

Imenoforo: è costituito dalla gleba prima biancastra, poi bruno scuro-cioccolata, contenuta nell’endoperidio 
che a maturità libera le spore attraverso un foro regolare detto stoma di forma troncoconica o mammiforme. 

Carne: tenace ed elastica quella dell’esoperidio. Tenera, carnosa e poi polverulenta quella dell’endoperidio. 
La membrana esterna dell’endoperidio è di natura papiracea. 

Habitat: in Calabria da agosto a dicembre, sul terreno dei boschi di conifere o misti. 

Figura 41. Geastrum fimbriatum Fr. 
[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 

 



 

53 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ORDINE 
THELEPHORALES 

 

 



 

54 

 

Thelephora terrestris Ehrenb.: Fr. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Thelephora terrestris Ehrh. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Thelephorales 

Famiglia: Thelephoraceae 

Figura 42. Thelephora terrestris Ehrenb.: Fr. 
[Sinonimo: Thelephora terrestris Ehrh.] 

[Foto: Angelo Toscano- © - Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 

http://www.indexfungorum.org/names/names.asp
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Scheda tecnica 
Basidiocarpo: a forma di ventaglio lobato fino a 8 cm di diametro. Da una base crostosa si dipartono uno o 
più individui imbutiformi, sovrapposti, sessili o brevemente stipitati. Sperficie superiore fibrosa-squamosa 
con zonature concentriche, di colore brunastro, bruno-rossastro, marrone. Margine fimbriato e sfrangiato-
lobato. 

Imenoforo: situato sulla superficie esterna di ciascun elemento che si presenta liscia o rugulosa, pruinosa e 
colorata dall’ocra più o meno chiaro al brunastro. 

Gambo: se presente è rudimentale, corto e concolore all’imenoforo. 

Carne: fibrosa, coriacea, spessa da 0,1 a 0,3 cm. Sapore mite e odore terroso. 

Habitat: in Calabria da agosto a dicembre, principalmente sotto conifere. 

Figura 43. Thelephora terrestris Ehrenb.: Fr. 
[Sinonimo: Thelephora terrestris Ehrh.] 

[Foto: Maria Rotella - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Sarcodon joeides (Pass.) Bat. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Sarcodon ioeides (Pass.) Bataille 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Thelephorales 

Famiglia: Bankeraceae 

Figura 44. Sarcodon joeides (Pass.) Bat. 
[Sinonimo: Sarcodon ioeides (Pass.) Bataille] 

[Foto: Francesco Cariati - © - Presidente dell’Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 

http://www.indexfungorum.org/names/names.asp
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Scheda tecnica 
Cappello: fino a 12 cm di diametro, inizialmente convesso, poi appianato e infine depresso al centro. 
Circolare, spesso interrotto da fenditure che generano zone con più lembi. Superficie prima vellutata-
fibrillosa, infine liscia e rotta da decorazioni squamate che si generano per l’unione di fibrille. Corore 
ocraceo, ocraceo-brunastro, ocraceo-caffellatte, ocraceo-rossastro. 

Imenoforo: aculei fortemente decorrenti e abbastanza lunghi. Colore inizialmente ocra-rosato più o meno 
chiaro, successivamente diventano rosso-brunastri. 

Gambo: 4-8 x 2-6 cm, da centrale ad eccentrico. Cilindroide o attenuato alla base dove può terminare quasi 
radicante. Inizialmente peloso, poi liscio o squamoso. Colore dapprima biancastro poi via via sempre più 
concolore al cappello. Qualche volta sono presenti tonalità grigio-verdastre alla base. 

Carne: compatta, soda, bianco-rosata al taglio e virante al rosa-brunastro, violaceo-rossastro per ossidazione. 
Sapore acre e odore di farina. 

Habitat: in Calabria da agosto a dicembre, sotto latifoglie. 

 

Figura 45. Sarcodon joeides (Pass.) Bat. 
[Sinonimo: Sarcodon ioeides (Pass.) Bataille] 

[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Sarcodon leucopus (Pers.) Maas & Nannf 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Sarcodon leucopus (Pers.) Maas Geest. & Nannf. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Thelephorales 

Famiglia: Bankeraceae 

Figura 46. Sarcodon leucopus (Pers.) Maas & Nannf 
[Sinonimo: Sarcodon leucopus (Pers.) Maas Geest. & Nannf.] 

[Foto: Angelo Toscano- © - Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 

http://www.indexfungorum.org/names/names.asp
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Scheda tecnica 
Cappello: 5-30 cm di diametro, piano-convesso e depresso al centro. Margine sinuoso-lobato e leggermente 
involuto. Cuticola liscia, inizialmente feltrata, poi finemente squamulosa e segnata talvolta da qualche 
screpolatura e da zone areolate. Colore da grigio-brunastro a porpora-bruno scuro. 

Imenoforo: aculei poco decorrenti al gambo, piuttosto fitti e lunghi 1,5 cm. Inizialmnte biancastri, poi 
diventano brunastri. 

Gambo: 5-8 x 2-6 cm, cilindroide e allargato alla base. Sovente eccentrico, liscio e pieno. Da biancastro a 
brunastro, tende a macchiarsi di grigio-verde. 

Carne: prima soda, poi molle. Di colore biancastro si macchia di grigio-violetto alla base dopo il taglio. 
Sapore amaro e odore complesso come di cicoria tostata e sentori di sedano montano o levistico. 

Habitat: in Calabria da agosto a dicembre, sotto conifere, specialmente cedri. 

Figura 47. Sarcodon leucopus (Pers.) Maas & Nannf 
[Sinonimo: Sarcodon leucopus (Pers.) Maas Geest. & Nannf.] 

[Foto: Maria Rotella - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Abortiporus biennis (Bull.: Fr.) Sing. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Abortiporus biennis (Bull.) Singer 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Polyporales 

Famiglia: Meruliaceae 

Figura 48. Abortiporus biennis (Bull. : Fr.) Sing. 
[Sinonimo: Abortiporus biennis (Bull.) Singer] 

[Foto: Francesco Cariati - © - Presidente dell’Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 

http://www.indexfungorum.org/names/names.asp
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Scheda tecnica 
Basidiocarpo: 4-12 (15) cm di diametro, pileato, stipitato e sporadicamente sessile. Ciascun elemento ha 
struttura flabelliforme e imbutiforme e può essere sia singolo che confluente in più esemplari a costituire 
masse di maggiori dimensioni. La superfice pileica è ruvida e zonata. Il colore va dal biancastro al giallastro 
chiaro-rosato fino al bruno-rossastro. Al tocco il colore vira al brunastro. 

Imenoforo: costituito da tubuli e pori. I tubuli monostratificati sono lunghi 0,5-0,6 cm. I pori 10-30 (40) per 
cm sono ampi, angolosi e leggermente decorrenti sul gambo. Di colore biancastro sono arrossanti al tocco. 
La superficie poroide è colorata di biancastro-rosato e tende a imbrunire con l’età. 

Gambo: 3 x 5 (7) cm, centrale e pieno. Talvolta eccentrico, oppure assente. Inizialmente concolore alla 
superficie pileica, poi brunastro. 

Carne: 0,5-0,8 cm di spessore. Coriacea, fibrosa e di colore crema-ocraceo. 

Habitat: in Calabria da settembre a dicembre, cresce su legno vivo o morto di latifoglie, raro su conifere. 

Figura 49. Abortiporus biennis (Bull. : Fr.) Sing. 
[Sinonimo: Abortiporus biennis (Bull.) Singer] 

[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Trametes versicolor (L.: Fr.) Pilàt 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Trametes versicolor (L.) Lloyd 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Polyporales 

Famiglia: Polyporaceae 

Figura 50. Trametes versicolor (L.: Fr.) Pilàt 
[Sinonimo: Trametes versicolor (L.) Lloyd] 

[Foto: Angelo Toscano- © - Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 

http://www.indexfungorum.org/names/names.asp
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Scheda tecnica 
Basidiocarpo: 5 x 10 cm, pileato-sessile, a forma di mensola, flabelliforme e a volte subreniforme. Fissato al 
substrato per una parte ridotta della superficie pileica che funge da pseudopeduncolo. Superficie ondulata, 
sinuosa, vellutata, brillante e zonata concentricamente. Il colore va dall’ocra-brunastro, all’ocra-verdastro, 
all’ocra-nerastro fino al nero-rossastro. Margine irregolarmente ondulato, sottile e di colore biancastro. 

Imenoforo: costituito da tubuli e pori. I tubuli monostratificati sono lunghi 0,2-0,3 cm. I pori sono larghi 
0,2-0,5 mm, angolosi, più o meno allungati e leggermente decorrenti sul gambo. Di colore biancastro 
tendono ad imbrunire con l’età. 

Gambo: assente. 

Carne: tenace e coriacea. Bianca con odore fungino. 

Habitat: in Calabria da agosto a dicembre, su legno guasto di latifoglie. 

Figura 51. Trametes versicolor (L.: Fr.) Pilàt 
[Sinonimo: Trametes versicolor (L.) Lloyd] 

[Foto: Maria Rotella - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 



 

65 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ORDINE 
AURICULARIALES 

 

 



 

66 

 

Auricularia auricula-judae (Bull. : Fr.) Wettst 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Auricularia auricula-judae (Bull.) Quél. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Auriculariales 

Famiglia: Auriculariaceae 

Figura 52. Auricularia auricula-judae (Bull. : Fr.) Wettst 
[Sinonimo: Auricularia auricula-judae (Bull.) Quél.] 

[Foto: Francesco Cariati - © - Presidente dell’Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 

http://www.indexfungorum.org/names/names.asp
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Scheda tecnica 
Basidiocarpo: fino a 10 cm di larghezza ed emergente dal substrato anche oltre 5 cm. La forma ricorda un 
padiglione auricolare irregolare oppure una coppa rovesciata segnata da venature nella parte interna. La 
disposizione sul substrato può essere sessile o brevemente stipitata, singolo o a più lembi. La superfice 
pileica è liscia o minutamente tomentosa, di colore bruno-rossastro. L’orlo è ondulato e flessuoso. 

Imenoforo: concavo,ondulato e irregolare. Concolore con la superfice esterna della coppa. 

Carne: elastica, gelatinosa e tenace. Il colore è brunastro, l’odore è insignificante e il sapore è dolce. 

Habitat: in Calabria da agosto a marzo su parti morte di latifoglie. Comune su sambuco, fico e robinia. 

Figura 53. Auricularia auricula-judae (Bull. : Fr.) Wettst 
[Sinonimo: Auricularia auricula-judae (Bull.) Quél.] 

[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Hysterangium stoloniferum Tulasne & C. Tulasne 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Hysterangium stoloniferum Tul. & C. Tul. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Hysterangiales 

Famiglia: Hysterangiaceae 

Figura 54. Hysterangium stoloniferum Tulasne & C. Tulasne 
[Sinonimo: Hysterangium stoloniferum Tul. & C. Tul.] 

[Foto: Angelo Toscano- © - Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 

http://www.indexfungorum.org/names/names.asp
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Scheda tecnica 
Basidiocarpo: subgloboso, di diametro variabile da 1 a 3 cm con un cordone miceliare unico e lungamente 
ramificato nel terreno come uno stolone da cui prende il nome. Il colore è prima biancastro, poi giallo-
brunastro che alla manipolazione può virare al rossastro. 

Imenoforo: la gleba è membranoso-cartilaginea. Strutturalmente si presenta sotto forma di un tessuto pseudo 
parenchimatico costituito da cellette piccole e labirintiformi, separate da pareti della trama traslucide e radiali 
che confluiscono alla base da dove inizia il cordoncino miceliare. Il colore è dapprima bluastro, poi olivastro 
e, infine, grigio-brunastro. I basidi sono cilindrici e generalmente tetrasporici. 

Habitat: in Calabria da agosto a dicembre sotto latifoglie e conifere, specialmente cedri. 

Figura 55. Hysterangium stoloniferum Tulasne & C. Tulasne 
[Sinonimo: Hysterangium stoloniferum Tul. & C. Tul.] 

[Foto: Amer Montecchi - © - Archivio Gruppo Micologico Reggio Emilia - AMB] 
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Morchella deliciosa Fr.: Fr. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Morchella deliciosa Fr. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Pezizomycetes 

Ordine: Pezizales 

Famiglia: Morchellaceae 

Figura 56. Morchella deliciosa Fr.: Fr. 
[Sinonimo: Morchella deliciosa Fr.] 

[Foto: Francesco Cariati - © - Presidente dell’Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 

http://www.indexfungorum.org/names/names.asp


 

73 

 

Scheda tecnica 
Ascocarpo: pileato e stipitato. Dimensioni variabili fino a oltre 12 cm per l’altezza e 4 cm per il diametro. 

Mitra: conico-ovoidale e a volte appuntita. La superfice esterna è alveolata per alveoli irregolari formati da 
costolature longitudinali e trasversali disordinate di colore bruno olivastro, poco o per niente annerenti. Una 
depressione circolare che contorna il gambo sulla base mitrale ne permette l’inserzione sullo stesso. 

Imenoforo: situato sulla superficie mitrale, liscio e leggermente pubescente. Il colore varia dal brunastro al 
testa di moro più o meno scuro. 

Gambo: 3-6 x 2-3 cm, subcilindrico, cavo e con apice svasato. Ruvido e sporadicamente costoluto. Il colore 
varia dal bianco all’ocra chiaro. 

Carne: elastica e coriacea. Di colore biancastro ha sapore dolce e odore spermatico. 

Habitat: in Calabria cresce in primavera ed è comune su terreno bruciato, sotto pioppi, sotto conifere e in 
lunghi incolti con legname in decomposizione. 

Figura 57. Morchella deliciosa Fr.: Fr. 
[Sinonimo: Morchella deliciosa Fr.] 

[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Morchella elata Fr.: Fr. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Morchella elata Fr. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Pezizomycetes 

Ordine: Pezizales 

Famiglia: Morchellaceae 

Figura 58. Morchella elata Fr.: Fr. 
[Sinonimo: Morchella elata Fr.] 

[Foto: Angelo Toscano- © - Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 

http://www.indexfungorum.org/names/names.asp


 

75 

 

Scheda tecnica 
Ascocarpo: pileato e stipitato. Dimensioni variabili fino a 20 cm per l’altezza e 5 cm per il diametro. 

Mitra: conico-arrotondata e a volte conico-appuntita. La superfice esterna è alveolata per alveoli irregolari 
formati da costolature in rilievo sia longitudinali che trasversali disordinate di colore brunastro. Solo 
tardivamente l’orlo delle costolature è annerente. Una depressione circolare che contorna il gambo sulla base 
mitrale ne permette l’inserzione sullo stesso. 

Imenoforo: situato sulla superficie mitrale, liscio e di colore grigio-brunastro. 

Gambo: 5-10 x 2-4 cm, sub cilindrico e leggermente ingrossato nella porzione basale. Cavo internamente e 
ruvido sulla superfice esterna che si presenta più o meno ondulata. Il colore varia dal bianco all’ocra chiaro. 

Carne: elastica e coriacea. Di colore biancastro ha sapore dolce e odore spermatico. 

Habitat: in Calabria cresce in primavera ed è diffusa sotto frassini oppure sotto conifere. 

Figura 59. Morchella elata Fr.: Fr. 
[Sinonimo: Morchella elata Fr.] 

[Foto: Maria Rotella - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Morchella esculenta (L.) Pers. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Morchella esculenta (L.) Pers. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Pezizomycetes 

Ordine: Pezizales 

Famiglia: Morchellaceae 

Figura 60. Morchella esculenta (L.) Pers. 
[Foto: Francesco Cariati - © - Presidente dell’Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 

http://www.indexfungorum.org/names/names.asp
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Scheda tecnica 
Ascocarpo: pileato e stipitato. Dimensioni variabili fino a oltre 20 cm per l’altezza e 8 cm per il diametro. 

Mitra: globosa, subsferica o più o meno ovoidale. La superfice esterna è alveolata per alveoli poligonali 
irregolari formati da costolature in rilievo sia longitudinali che trasversali disordinate di colore giallo crema-
ocracei. L’orlo delle costolature è concolore. L’inserzione della base mitra sul gambo è senza depressione 
circolare. 

Imenoforo: situato sulla superficie mitrale, liscio e di colore giallo crema-ocraceo. 

Gambo: 6-12 x 2,5-45cm, irregolarmente cilindrico e ingrossato nella porzione basale fino ad essere 
occasionalmente bulboso. Cavo internamente e granuloso sulla superfice esterna che si presenta più o meno 
solcata. Il colore è crema-ocraceo. 

Carne: elastica di colore ocraceo. Sapore dolce e odore spermatico. 

Habitat: in Calabria cresce in primavera ed è diffusa sotto ornielli e nei luoghi incendiati e soleggiati. 

Figura 61. Morchella esculenta (L.) Pers. 
[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Verpa bohemica (Krombh.) Schr. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Verpa bohemica (Krombh.) J. Schröt. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Pezizomycetes 

Ordine: Pezizales 

Famiglia: Morchellaceae 

Figura 62. Verpa bohemica (Krombh.) Schr. 
[Sinonimo: Verpa bohemica (Krombh.) J. Schröt.] 

[Foto: Angelo Toscano- © - Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 
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Scheda tecnica 
Ascocarpo: pileato e stipitato. Dimensioni variabili fino a 12 cm per l’altezza e 3 cm per il diametro. 

Mitra: subconica-campanulata con l’apice tondeggiante-convesso. La superfice esterna è cerebriforme-
alveolata per numerosi apoteci irregolari e poco profondi che si uniscono tra loro agli orli. Il colore è 
marrone-brunastro. La superfice interna è appena gibbosa, biancastra, libera ai lati e unita al gambo soltanto 
per una sua piccola porzione prossimale. L’orlo è regolare e ondulato, di colore biancastro. 

Imenoforo: situato sulla superficie mitrale, liscio, irregolarmente costolato e di colore brunastro. 

Gambo: 4-10 x 1-3,5cm, cilindraceo e all’occasione leggermente ingrossato nella porzione basale. Cavo 
internamente con l’età, mentre nella fase giovanile è farcito da una sostanza di consistenza stopposa. La 
superfice esterna è liscia o leggermente rugulosa. Il colore varia dal bianco all’ocra chiaro. 

Carne: tenace, elastica e cassante. Di colore biancastro-ocraceo, ha sapore acidulo e odore spermatico. 

Habitat: in Calabria cresce in primavera, comune nei luoghi umidi oppure sotto pioppo tremulo. 

Figura 63. Verpa bohemica (Krombh.) Schr. 
[Sinonimo: Verpa bohemica (Krombh.) J. Schröt.] 

[Foto: Maria Rotella - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Disciotis venosa (Pers.: Fr.) Arnaud 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Disciotis venosa (Pers.) Arnould 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Pezizomycetes 

Ordine: Pezizales 

Famiglia: Morchellaceae 

Figura 64. Disciotis venosa (Pers.: Fr.) Arnaud 
[Sinonimo: Disciotis venosa (Pers.) Arnould] 

[Foto: Francesco Cariati - © - Presidente dell’Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 
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Scheda tecnica 
Ascocarpo: apotecio stipitato. Dimensioni variabili fino a 20 cm di diametro. 

Apotecio: discoidale più o meno regolare. Superfice interna brunastra più o meno scura, liscia e percorsa da 
numerose costolature radiali che vanno dal centro verso l’orlo. La superfice esterna è biancastra-ocracea e 
solcata da nervature in corrispondenza di quelle della superfice interna. Orlo ondulato di colore crema-
ocraceo. 

Imenoforo: situato sulla superficie interna dell’apotecio. 

Gambo: appena accennato e formato dalla confluenza delle nervature radiali che scorrono sulla superfice 
esterna. Il colore è biancastro-ocraceo. 

Carne: elastica ma facile alle crepe. Lo spessore raggiunge anche 1 cm. Il colore è biancastro e l’odore 
ricorda i prodotti a base di cloro. 

Habitat: in Calabria cresce in primavera nei luoghi soleggiati dei boschi di latifoglie. 

Figura 65. Disciotis venosa (Pers.: Fr.) Arnaud 
[Sinonimo: Disciotis venosa (Pers.) Arnould] 

[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Otidea onotica (Pers.) Fuckel 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Otidea onotica (Pers.) Fuckel 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Pezizomycetes 

Ordine: Pezizales 

Famiglia: Pyronemataceae 

Figura 66. Otidea onotica (Pers.) Fuckel 
[Foto: Angelo Toscano- © - Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 
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Scheda tecnica 
Ascocarpo: apotecio subsessile che può raggiungere un’altezza massima di 6 cm ed un diametro massimo di 
3 cm. 

Apotecio: forma simile a quella di un orecchio di coniglio o di cavallo più o meno allungato e ritorto, con 
una fessura laterale per tutta la sua lunghezza che crea due “orli opposti” che possono arrivare anche a 
sovrapporsi. Quest’ultimi prolungandosi verso il basso e quindi nel substrato creano un adeguato ancoraggio 
dell’apotecio al terreno. La superficie esterna di ciascun ascocarpo è liscia e concolore con la faccia interna 
che ospita l’imenoforo. 

Imenoforo: è collocato nella parte interna di ciascun “orecchio” (apotecio) ed è liscio e di colore mutevole 
dal giallo più o meno intenso al giallastro-aranciato, accompagnato sempre da riflessi rosati. 

Carne: elastica e coriacea. Il colore è biancastro, il sapore insignificante e inodore. 

Habitat: in Calabria cresce da maggio a dicembre nei boschi di latifoglie. 

Figura 67. Otidea onotica (Pers.) Fuckel 
[Foto: Maria Rotella - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Otidea concinna (Pers.) Sacc. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Otidea cantharella (Fr.) Quél. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Pezizomycetes 

Ordine: Pezizales 

Famiglia: Pyronemataceae 

Figura 68. Otidea concinna (Pers.) Sacc. 
[Sinonimo: Otidea cantharella (Fr.) Quél.] 

[Foto: Francesco Cariati - © - Presidente dell’Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 
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Scheda tecnica 
Ascocarpo: apotecio sessile o subsessile che può raggiungere un diametro massimo di 2,5 cm. 

Apotecio: a forma di coppa che inizialmente si presenta semichiusa per poi divenire cupolata con l’età. 
Talora l’ancoraggio può essere appena eccentrico. La superficie esterna di ciascun ascocarpo è liscia o 
leggermente venosa e subconcolore con la faccia interna che ospita l’imenoforo. Orlo intero e subregolare. 

Imenoforo: è collocato nella parte interna di ciascun apotecio ed è liscio, non venoso, di colore giallastro-
ocraceo. 

Carne: elastica, ceracea e sottile. Il colore è biancastro, il sapore insignificante e l’odore privo di interesse. 

Habitat: in Calabria cresce da agosto a dicembre, in boschi di conifere. 

Figura 69. Otidea concinna (Pers.) Sacc. 
[Sinonimo: Otidea cantharella (Fr.) Quél.] 

[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Gyromitra gigas (Krombh.) Cooke 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Gyromitra gigas (Krombh.) Cooke 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Pezizomycetes 

Ordine: Pezizales 

Famiglia: Discinaceae 

Figura 70. Gyromitra gigas (Krombh.) Cooke 
[Foto: Angelo Toscano- © - Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 
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Scheda tecnica 
Ascocarpo: pileato e stipitato. Dimensioni variabili fino a 20 cm per l’altezza e 15 cm per il diametro. 

Mitra: di aspetto tozzo-subcerebriforme e dalla forma subglobosa-ovoidale. La superfice esterna di colore 
ocraceo-brunastro è glabra e dotata di circonvoluzioni, pieghe e increspature che nell’insieme conferiscono il 
classico aspetto cerebriforme. Superfice interna, liscia, delicatamente pruinosa e di colore biancastro-
ocraceo. Orlo irregolare, occasionalmente libero o saldato al gambo. 

Imenoforo: situato sulla superficie mitrale, liscio e di colore ocraceo-brunastro. 

Gambo: 3-8 x 2-4 cm, irregolare e variamente dilatato in alcune zone. Cavo internamente e ruvido sulla 
superfice esterna che si presenta più o meno costolata. Il colore varia dal bianco all’ocra. 

Carne: elastica, soda, spessa e fragile. Di colore biancastro ha sapore insignificante e odore spermatico. 

Habitat: in Calabria cresce in primavera ed è frequente nei terreni acidi e soleggiati delle coniferete e delle 
aree bruciate. 

Figura 71. Gyromitra gigas (Krombh.) Cooke 
[Foto: Maria Rotella - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Helvella lacunosa Afz.: Fr. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Helvella lacunosa Afzel. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Pezizomycetes 

Ordine: Pezizales 

Famiglia: Helvellaceae 

Figura 72. Helvella lacunosa Afz.: Fr. 
[Sinonimo: Helvella lacunosa Afzel.] 

[Foto: Francesco Cariati - © - Presidente dell’Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 
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Scheda tecnica 
Ascocarpo: pileato e stipitato. Dimensioni variabili fino a oltre 10 cm per l’altezza e 5 cm per il diametro. 

Mitra: formata da più lobi i cui lembi si spingono verso l’esterno in maniera più o meno irregolare fino a 
toccarsi, creando delle forme simili a una sella di cavallo. Superfice superiore liscia e di colore bruno-
nerastro. Superfice inferiore liscia e grigiastra. Orlo intero e ondulato. 

Imenoforo: situato sulla superficie mitrale superiore, liscio e di colore bruno-nerastro. 

Gambo: 3-8 x 0,8-1,2 cm, cilindraceo con grosse ed evidenti costolature che si allargano in alveoli e corpi 
cavernosi interni di varie dimensioni. Il colore è variabile dal biancastro fino al grigio-nerastro. 

Carne: sottile, elastica e fragile. Di colore bianco-grigiastro ha odore e sapore insignificante. 

Habitat: in Calabria cresce dalla primavera all’autunno nelle radure soleggiate e nelle aree bruciate dei 
boschi. 

Figura 73. Helvella lacunosa Afz.: Fr. 
[Sinonimo: Helvella lacunosa Afzel.] 

[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Helvella leucomelaena (Pers.) Nannf. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Helvella leucomelaena (Pers.) Nannf. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Pezizomycetes 

Ordine: Pezizales 

Famiglia: Helvellaceae 

Figura 74. Helvella leucomelaena (Pers.) Nannf. 
[Foto: Angelo Toscano- © - Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 
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Scheda tecnica 
Ascocarpo: a forma di coppa profondamente cupolata. Dimensioni variabili fino a 4 cm per l’altezza e 5 cm 
per il diametro. 

Apotecio: a forma di calice disteso e irregolare. Frequentemente la coppa è compressa su due fianchi. La 
superfice interna è liscia e di colore bruno-nerastro. La superficie esterna è liscia, percorsa da costolature che 
si prolungano nel gambo e concolore alla superfice interna anche se tende ad impallidire mano a mano che ci 
si avvicina al gambo fino a sbianchire. L’orlo è regolare, sottile, lobato, intero o fessurato qua e là. 

Imenoforo: situato sulla superficie interna della coppa. È liscio e di colore bruno nerastro. 

Gambo: piuttosto corto, costolato e/o lacunoso, solcato, allargato in alto dove abbraccia la coppa con 
evidenti venature in rilievo. Il colore è biancastro. 

Carne: elastica e fragile. Di colore biancastro ha odore e sapore insignificante. 

Habitat: in Calabria cresce dalla primavera all’autunno in boschi di conifere o misti strutturati su suoli con 
matrici sabbiose povere di humus. 

Figura 75. Helvella leucomelaena (Pers.) Nannf. 
[Foto: Maria Rotella - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Sarcosphaera coronaria (Jacq.) Baud. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Sarcosphaera coronaria (Jacq.) J. Schröt. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Pezizomycetes 

Ordine: Pezizales 

Famiglia: Pezizaceae 

Figura 76. Sarcosphaera coronaria (Jacq.) Baud. 
[Sinonimo: Sarcosphaera coronaria (Jacq.) J. Schröt.] 

[Foto: Francesco Cariati - © - Presidente dell’Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 
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Scheda tecnica 
Ascocarpo: a forma di coppa subsferica, sessile e inizialmente semiipogea. Dimensioni variabili fino a 16 
cm di diametro. 

Apotecio: a forma di sfera cava, inizialmente semiinterrata, aperta in alto per un opercolo. Successivamente 
aprentesi fino ad assumere la forma di una coppa frastagliata epigea. Superfice interna liscia, leggermente 
ondulata e di colore inizialmente violetto, poi marrone-violaceo con l’età. Superfice esterna liscia e di colore 
bianco-grigiastra. Orlo presto frastagliato per margini divisi in lobi incostanti che spesso assumono forma 
rriangolare. 

Imenoforo: situato sulla superficie interna della coppa. È liscio e di colore inizialmente violetto, poi 
marrone-violaceo. 

Gambo: assente o appena pronunciato a forma di piccola radice. 

Carne: spessa fino a 0,8 cm. Fragile e ceraceo-cassante. Di colore biancastro-violaceo ha odore e sapore 
insignificante. 

Habitat: in Calabria cresce dalla primavera all’estate in boschi di conifere. 

Figura 77. Sarcosphaera coronaria (Jacq.) Baud. 
[Sinonimo: Sarcosphaera coronaria (Jacq.) J. Schröt.] 

[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Tuber aestivum Vittad. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Tuber aestivum (Wulfen) Spreng. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Pezizomycetes 

Ordine: Pezizales 

Famiglia: Tuberaceae 

Figura 78. Tuber aestivum Vittad. 
[Sinonimo: Tuber aestivum (Wulfen) Spreng.] 

[Foto: Angelo Toscano- © - Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 
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Scheda tecnica 
Ascocarpo: cleistotecio sessile, di forma tuberiforme-globosa più o meno lobata e irregolarmente 
bitorzoluta. Dimensioni variabili fino a oltre 10 cm di diametro. 

Peridio: costituito da grosse e dure verruche bruno-nerastre, piramidali, poligonali irregolari alla base, alte 
fino a oltre 0,5 cm. Gli apici piramidali sono tronchi e da essi si dipartono delle fessure radiali verso il basso 
che generalmente sono guarnite da striature radiali. 

Gleba: soda, di consistenza saponosa e di colore giallastro-brunastro chiaro. La matrice fertile è percorsa da 
venature sterili variegate, sottili, meandriformi e biancastre. Odore caratteristico e gradevole come di malto 
torrefatto. 

Imenoforo: situato nella matrice fertile e di colore giallastro-brunastro chiaro. 

Habitat: in Calabria cresce in estate-autunno nei boschi di latifoglie, più raro sotto conifere. 

Figura 79. Tuber aestivum Vittad. 
[Sinonimo: Tuber aestivum (Wulfen) Spreng.] 

[Foto: Amer Montecchi - © - Archivio Gruppo Micologico Reggio Emilia - AMB] 
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Tuber brumale f. moschatum (Ferry) Montecchi & Lazzari 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Tuber brumale Vittad. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Pezizomycetes 

Ordine: Pezizales 

Famiglia: Tuberaceae 

Figura 80. Tuber brumale f. moschatum (Ferry) Montecchi & Lazzari 
[Sinonimo: Tuber brumale Vittad.] 

[Foto: Francesco Cariati - © - Presidente dell’Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 
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Scheda tecnica 
Ascocarpo: cleistotecio sessile, di forma subglobosa, irregolare e tuberiforme. Dimensioni variabili fino 10 
cm di diametro. 

Peridio: costituito da piccole verruche bruno-nerastre, piramidali, depresse al centro e fessurate radialmente. 

Gleba: soda e di colore brunastro più o meno scuro. La matrice fertile è percorsa da venature sterili 
biancastre, larghe e cotonose. Odore muschiato, delicato e persistente. 

Imenoforo: situato nella matrice fertile e di colore brunastro più o meno scuro. 

Habitat: in Calabria cresce in autunno-inverno nei boschi di latifoglie. 

Figura 81. Tuber brumale f. moschatum (Ferry) Montecchi & Lazzari 
[Sinonimo: Tuber brumale Vittad.] 

[Foto: Carmine Siniscalco - © - Archivio Gruppo Micologico Etruria Meridionale - AMB] 
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Tuber mesentericum Vittad. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Tuber mesentericum Vittad. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Pezizomycetes 

Ordine: Pezizales 

Famiglia: Tuberaceae 

Figura 82. Tuber mesentericum Vittad. 
[Foto: Angelo Toscano- © - Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 
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Scheda tecnica 
Ascocarpo: cleistotecio sessile, di forma tuberiforme subglobosa o ellissoidale. Regolarmente dotato di 
depressione o cavità basale. Dimensioni variabili fino a oltre 5 cm di diametro. 

Peridio: costituito da grosse e dure verruche bruno-nerastre, piramidali, poligonali e irregolari alla base. Gli 
apici piramidali sono tronchi e da essi si dipartono delle fessure radiali verso il basso che generalmente sono 
guarnite da striature radiali. 

Gleba: soda, di colore beige-brunastro chiaro. La matrice fertile è percorsa da numerose venature sterili, 
corte, meandriformi e biancastre che generalmente hanno andamento convergente verso la cavità basale. 
Odore caratteristico, forte e sgradevole come di acido fenico, tintura di iodio e catrame mescolati tra di loro. 

Imenoforo: situato nella matrice fertile e di colore beige-brunastro chiaro. 

Habitat: in Calabria cresce in autunno-inverno nei boschi di latifoglie. 

Figura 83. Tuber mesentericum Vittad. 
[Foto: Carmine Siniscalco - © - Archivio Gruppo Micologico Etruria Meridionale - AMB] 
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Geopora sumneriana (Cooke) M. Torre 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Geopora sumneriana (Cooke) M. Torre 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Pezizomycetes 

Ordine: Pezizales 

Famiglia: Pyronemataceae 

Figura 84. Geopora sumneriana (Cooke) M. Torre 
[Foto: Angelo Toscano- © - Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 
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Scheda tecnica 
Ascocarpo: a forma di coppa subsferica-cupolata, sessile e inizialmente semiipogea. Dimensioni variabili 
fino a 7 cm di diametro. 

Apotecio: a forma di  sfera cava, inizialmente semi o totalmente interrata, aperta in alto per un opercolo. 
Successivamente aprentesi fino ad assumere la forma di una coppa profondamente cupolata. Superfice 
interna liscia, ondulata e di colore biancastro-caffellatte chiaro. Superfice esterna coperta di peli appressati 
bruno-rossicci. Orlo presto fessurato e lacerato in più punti. 

Imenoforo: situato sulla superficie interna della coppa. È liscio, ondulato e di colore biancastro-caffellatte 
chiaro. 

Gambo: assente. 

Carne: spessa. Elastico-cassante. Di colore biancastro ha odore nullo e sapore insignificante. 

Habitat: in Calabria cresce da agosto a dicembre sotto cedri. 

Figura 85. Geopora sumneriana (Cooke) M. Torre 
[Foto: Maria Rotella - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Urnula pouchetii Berthet & Riousset 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Neournula pouchetii (Berthet & Riousset) Paden 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Pezizomycetes 

Ordine: Pezizales 

Famiglia: Chorioactidaceae 

Figura 86. Urnula pouchetii Berthet & Riousset 
[Sinonimo: Neournula pouchetii (Berthet & Riousset) Paden] 

[Foto: Francesco Cariati - © - Presidente dell’Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 
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Scheda tecnica 
Ascocarpo: ascoma stipitato e a forma di coppa, con apertura centrale che infine si rompe a stella. 
Dimensioni variabili fino a 6 cm per l’altezza e il diametro. Margine chiuso verso l’interno. Superficie 
esterna opaca, rugulosa-pruinosa di colore variabile dal giallo-grigiastro, ocra-brunastro al grigio-brunastro. 

Imenoforo: liscio, pressoché concolore alla superficie esterna. 

Gambo: massiccio, corto. Presto cavo con la cavità foderata di bianco. Infossato nel terreno con ife 
rizomorfe all’apice distale che trascinano parti del substrato all’atto della raccolta. 

Carne: da brunastra a violacea, cedevole, senza odori particolari. 

Habitat: in Calabria cresce durante il periodo primaverile sotto cedro. 

Figura 87. Urnula pouchetii Berthet & Riousset 
[Sinonimo: Neournula pouchetii (Berthet & Riousset) Paden] 

[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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